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Conclusioni 
Beato chi lo sApp è un’applicazione per dispositivi mobili con sistema operativo iOS e Android che 
aiuta il cittadino che risiede in provincia di Torino a ridurre i rifiuti e a fare una corretta raccolta 
differenziata. 
L’applicazione consente di localizzare i cassonetti stradali, i centri di raccolta rifiuti e i “punti riduci 
e riusa” più prossimi all’utente. 
L’automatizzazione dei processi di alimentazione della base dati, sfruttando le potenzialità di FME, 
software Spatial ETL (Extract Transform and Load) prodotto e distribuito dalla Safe Software, 
consente di garantire all’utenza dati e informazioni sempre aggiornati. 
Visti i riscontri positivi ricevuti dall’utenza si sta valutando, in collaborazione con i Consorzi e le 
Aziende di gestione dei rifiuti urbani, di estendere l’offerta informativa dell’applicazione rendendo 
disponibili i calendari di raccolta domiciliare dei rifiuti, laddove sia presente il servizio, e attivando 
un sistema di notifiche automatiche promemoria per l’utente. 
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Riassunto Esteso 
Il monitoraggio dei sistemi agro-ambientali richiede la possibilità di visualizzare e analizzare dati 
spaziali (geo-riferiti) da parte sia di enti pubblici che operano a livello regionale sia di singoli 
cittadini.  
Il progetto Space4agri (Sviluppo di metodologie aerospaziali innovative di osservazione della terra 
a supporto del settore agricolo in Lombardia) ha l’obiettivo di sviluppare metodologie per 
l’integrazione di dati satellite e da SAPR (Sistemi A Pilotaggio Remoto) con dati in situ acquisiti 
tramite tecnologie smart per l’innovazione della filiera dato-informazione-servizio a scala regionale 
e locale in ambito agricolo sul territorio della Lombardia. Nel progetto, un work package è dedicato 
al design e allo sviluppo di un’SDI per l’accesso a dati geo-riferiti eterogenei e multi-sorgente. 
In Figura 1 è rappresentato lo schema dell’infrastruttura Space4Agri, i tipi di dati che gestisce, il 
flusso dei dati, e gli attori che interagiscono con essa con ruoli distinti. 
I dati comprendono:  
 osservazioni acquisite in situ mediante l’uso di dispositivi cellulari dotati di collegamento a 

Internet e GPS su cui è installata l’applicazione smart S4A (scaricabile in beta-test da Google 
market), sviluppata nell’ambito dello progetto, con lo scopo di raccogliere dati sulle colture in 
atto e le pratiche agronomiche 

 misure in situ da reti di sensori che rilevano variabili di varia natura quali le variabili 
meteorologiche temperatura, precipitazioni, etc., fornite dalla rete delle centraline meteo di 
ARPA Lombardia;  

 dati estratti da database autorevoli gestiti dalla regione Lombardia, quali i dati non sensibili 
forniti dal servizio del database SIARL, con i poligoni delle particelle catastali dei campi di 
alcuni comuni della regione che partecipano cose casi di studio al progetto; 

 infine immagini e mappe di indicatori dello stato delle colture prodotte a partire 
dall’elaborazione di dati satellitari.  

I dati descritti sono gestiti da un geoservizio, implementato tramite il sistema open source 
Geoserver, che li espone su Internet in modalità standard OGC, in modo tale da renderli 
visualizzabili e interrogabili conformemente ai protocolli di comunicazione WMS e WFS da un 
qualunque geovisualizzatore che adotta gli standard OGC, ad esempio il portale del ministero 
dell’Ambiente.  
Gli attori coinvolti nella filiera dato-informazione-servizio hanno ruoli distinti, e avranno la 
possibilità di modificare e gestire i dati tramite le funzionalità del geoportale S4A personalizzato al 
ruolo dell’utente, vale a dire per il ricercatore, per l’operatore regionale, e per il singolo agricoltore. 
Gli agricoltori potranno visualizzare diversi tematismi relativi ai propri campi, quali indicatori di 
stress e mappe meteo, e potranno caricare dati direttamente dal geoportale associandoli ai propri 
campi compilando una scheda, oppure potranno memorizzarli nel database del progetto S4A 
quando si trovano sul campo compilandoli e inviandoli tramite l’applicazione Smart S4A installata 
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sul proprio telefono cellulare. Tali informazioni riguardano sia lo stato delle proprie colture sia le 
pratiche di lavorazione 
I ricercatori potranno pubblicare sul geoportale prodotti derivati da dati satellitari rilevanti al 
monitoraggio agricolo (mappe dello stadio fenologico e mappe di indicatori dello stato delle 
colture) e utilizzare l’SDI per analisi spazio-temporali dei dati tramite funzionalità di aggregazione.  
Gli operatori regionali potranno consultare i dati raccolti e i prodotti derivati da dati satellitari a 
supporto delle analisi e delle decisioni operative, ad esempio per integrare i loro bollettini.  
Infine, i cittadini spinti dall’entusiasmo di contribuire in modo diretto ad un progetto di interesse 
sociale, potranno caricare foto, informazioni e osservazioni sul tipo e lo stato delle colture che 
osservano in una certa posizione del territorio, rilevata dal GPS, tramite l’applicazione smart S4A.  
Tutte queste informazioni e osservazioni in situ sono di fondamentale importanza per i ricercatori 
per l’interpretazione e per la validazione dei prodotti da dati satellitari. 
 

 
Figura 1 - Schema dell’Infrastruttura di Dati Spaziali del progetto Space4Agri. 
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Sommario Nell'organizzazione dell'Infrastruttura per Dati Spaziali (SDI) del Progetto Bandiera 
RITMARE, destinata a raccogliere i contributi delle diverse realtà di Ricerca coinvolte nel progetto, 
un ruolo centrale è costituito dalla rappresentazione di Ricercatori e Istituti. Al fine di poter 
facilmente integrare questa rappresentazione con la restante informazione di contesto utilizzata 
nell'infrastruttura (ad esempio, vocabolari controllati, gazetteer, metadati) è stato utilizzato il 
formato di dati Friend Of A Friend (FOAF), che è basato sul Resource Description Framework 
(RDF), il modello di dati sottostante il Web Semantico. 
Questo tipo di rappresentazione consente, da un lato, di strutturare l'afferenza di Ricercatori a 
Istituti, dettagliare finemente ognuna di queste entità e rappresentare le loro mutue relazioni. 
Dall'altro, consente di integrare queste strutture dati nel contesto più generale del Web Semantico e, 
nello specifico, delle risorse rese disponibili a livello mondiale come Linked Data, la recente 
metodologia per la fruizione di dati indipendente dal protocollo di accesso. 
In questo lavoro descriviamo la metodologia di rappresentazione utilizzata ed i vantaggi che essa 
comporta nella creazione degli strumenti web che il sottoprogetto 7 di RITMARE sta 
predisponendo, sia lato back-end che lato front-end.  
Parole chiave: Web Semantico, Friend Of A Friend, FOAF, ricercatori, identificatori 

 
Abstract The Spatial Data Infrastructure (SDI) of the RITMARE Flagship Project is aimed at 
conflating the distinct contributions to Italian marine research. In implementing the infrastructure, a 
pivotal element is the representation of Researchers and Institutes. For a seamless integration with 
the heterogeneous context information involved (controlled vocabularies, gazetteers, metadata), we 
employed the  Friend Of A Friend (FOAF) data schema, which is based on the Resource 
Description Framework (RDF), the data format underlying the Semantic Web. 
On the one hand, this kind of representation allows to relate Researchers with the respective 
Institutes, to detail these entities, and to express their mutual relationships. On the other, it is 
possible to integrate these data structures with the wider context of the Semantic Web, particularly 
with the resources made available as Linked Data, a recent paradigm for protocol-neutral access to 
resources. In this paper, we describe this representation methodology and outline its advantages for 
the creation of the web-based tools that the RITMARE sub-project 7 is developing for both front- 
and back-end functionalities. 
Keywords: Semantic Web, Friend Of A Friend, FOAF, researchers, identifiers 
 
 
 
 
 




